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Feralpisalòguardaalpassatoperavereunfuturo
Conl’Albinoleffe haperso siaall’andata siaalritorno
maneiprecedentidieciconfronti mai unasconfitta
IlpresidentePasini: «Abbiamo buonepossibilità»
Sergio Zanca

La Feralpisalò attende con
trepidazione la sfida di doma-
ni a Bergamo contro l’Albino-
leffe (ore 20,30). Un’altra ga-
ra senza domani, come quel-
la di venerdì contro il Porde-
none al «Turina». Solo che
stavolta i gardesani, peggio
piazzati in campionato rispet-
to agli avversari, devono vin-
cere per non chiudere il loro
cammino. E anche in questo
caso niente supplementari.

«Le motivazioni per fare be-
ne ci sono - dice il presidente
della Feralpisalò Giuseppe
Pasini -. Bisogna scendere in
campo convinti e concentra-
ti. Abbiamo buone chance,
anche se l’AlbinoLeffe nelle
ultime settimane si è mostra-
ta brillante».

«In una partita secca può
succedere di tutto - assicura
l’allenatore Domenico Tosca-
no -. Noi ci stiamo preparan-
do bene, intenzionati a ripete-
re le prestazioni con Triesti-
na (4-1) e Pordenone (3-1)».

E venerdì il grande protago-
nista è stato Mattia Marchi:
«Sono contento che la sorte
ci abbia riservato l’AlbinoLef-
fe, che il mese scorso, a Berga-

mo, ci ha sconfitto duramen-
te - dice l’attaccante della Fe-
ralpisalò -. Vogliamo la rivin-
cita. Pochi 4 giorni per recu-
perare le energie? Dipende
tutto dalla testa e da come ar-
riveremo allo scontro».

Paolo Marchi ha già vinto i
play-off: «Nel 2015 con il Co-
mo si partì dal 5° posto - ricor-
da il difensore -, ma doveva-
mo fare 5 gare. Stavolta, per

salire in B, bisogna giocarne
9 in un mese. In ogni caso da-
remo il massimo».

In questa stagione la Feral-
pisalò ha perso entrambi gli
incontri con l’AlbinoLeffe:
1-2 al «Turina» e 1-3 in tra-
sferta. Ma in precedenza si
era sempre comportata bene,
mai battuta in 10 duelli.

Nel 2012-13 a Bergamo è fi-
nita 1-1 (vantaggio di Belotti,

ora centravanti del Torino e
della Nazionale, replica di Fi-
nocchio), e 0-0 al ritorno.
Nel 2013-14, al «Turina»,
2-2 (doppietta di Pesenti, gol
di Pinardi e Miracoli); quin-
di a Bergamo 3-2 per i verde
blu (Miracoli, autorete di
Dell’Orco, rigore di Valoti, il
figlio di Aladino, negli ultimi
7 minuti il ribaltone operato
da Zerbo e Ceccarelli, con un
fantastico tiro al volo
all’incrocio dei pali).

In parità i due confronti del
campionato successivo: 0-0
fuorie 1-1 sul lago (nella ripre-
sa Corradi e Bracaletti). Nel
2015-15 Aimo Diana, appena
subentrato a Michele Sere-
na, si è presentato con un fra-
goroso 5-1 esterno (doppiet-
ta di Maracchi, gol di Rome-
ro, Romero e Greco, rigore di
Tortori parato, inutile il guiz-
zo di Checcucci), poi si è ripe-
tuto per 3-1 (Romero, Pinar-
di e Fabris dopo il vantaggio
iniziale di Soncin).

L’anno scorso, al 2-2 di otto-
bre (Guerra e Romero hanno
replicato a Mastroianni e Ga-
vazzi, aiutatosi col braccio), è
seguito l’1-0 di marzo al «Tu-
rina», grazie a una sventola
di Settembrini. Tempo tra-
scorso dal fischio d’avvio: so-
lo 12 secondi. Il gol più veloce
mai visto sul Garda. Per trar-
re auspici favorevoli, la Feral-
pisalò deve guardare al passa-
to. Giocando con l’incisività
degli ultimi tempi. •
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Alberto Giori

Andare ancora una volta ol-
tre i limiti per ottenere il suc-
cesso più grande e inatteso.
Per tutta la stagione la squa-
dra del presidente Giuseppe
Cesari, non certo partita con
i favori del pronostico, ha stu-
pito tutti migliorandosi gara
dopo gara e ottenendo risul-
tati che neanche il più accani-
to tifoso avrebbe sperato.

Per concludere il capolavo-
ro manca solo un passo, il più
lungo e complicato: «Se pen-
so da dove siamo partiti la
scorsa estate, senza giocatrici
e con tantissime incognite,
questo risultato assume anco-
ra più valore - dice con un mi-
sto di orgoglio e ammirazio-
ne il presidente biancazzurro
-. Questo primo posto è uno
dei risultati più belli e sor-
prendenti nella mia storia
più che trentennale da presi-
dente. Adesso però c’è da met-
tere la ciliegina sulla torta,

non ci possiamo assoluta-
mente accontentare: arriva-
re a così poco dal traguardo e
non tagliarlo lascerebbe dav-
vero l'amaro in bocca».

Uno spareggio al quale en-

trambe arrivano con poche
energie ma con il morale alto
per le ultime 2 vittorie conse-
cutive in campionato che
hanno sancito lo spareggio.
Una sfida scudetto nella qua-

le non ci sarà una favorita: se
gli ultimi 2 confronti diretti
tra coppa e campionato han-
no sorriso meritatamente al
Brescia, la Juventus vista sa-
bato contro il Tavagnacco,
battuto nettamente per 4-0,
è apparsa una squadra in sa-
lute e che si è messa alle spal-
le un aprile da incubo nel qua-
le sono arrivate le uniche 3
sconfitte stagionali.

LEARTEFICIdi questa rinasci-
ta juventina sono due gioca-
trici che a Brescia hanno scrit-
to la storia come Valentina
Cernoia e Barbara Bonansea,
che dopo i rispettivi proble-
mi fisici sembrano essere tor-

nate alla migliore condizio-
ne: «Sinceramente avrebbe-
ro potuto aspettare ancora
qualche settimana per torna-
re in piena forma - scherza
Cesari parlando delle sue due
ex giocatrici -, negli anni pas-
sati con noi hanno dimostra-
to tutto il loro valore e sono
certamente il punto di forza
della Juventus. Credo però
che il Brescia abbia ampia-
mente dimostrato di poter
giocare alla pari contro avver-
sarie di questo livello. Sono
certo che sarà una bellissima
partita e uno spot per il calcio
femminile».

Uno spettacolo che la Fede-
razione avrebbe potuto orga-

nizzare in uno stadio più co-
modo per Brescia e Juventus
rispetto a quello di La Spe-
zia: «Non ho intenzione di fa-
re polemica ma sicuramente
La Spezia non è affatto como-
da nè per noi nè per la Juve -
conferma Cesari -: oltre alla
distanza, un problema so-
prattutto per i tifosi, anche
da un punto di vista logistico
trovare strutture che ci ospiti-
no con così poco preavviso,
in una zona che vive di turi-
smo, si sta rivelando compli-
cato. Ma ormai alle difficoltà
siamo abituati e vogliamo su-
perare anche queste per con-
tinuare il nostro sogno». •
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SERIEA.Sabato aLa Spezialo spareggioper iltitolo conlaJuventus

CesarilanciailBrescia
«Vietato accontentarsi
Voglioloscudetto»
Ilpresidente: «Questo primoposto èuno deirisultati
piùbelli in30anni dadirigente: mancalaciliegina»

Lasettimana cheportaalla
partitachevale unastagione, la
sfidascudetto disabatoa la
Speziacontro la Juventus,
iniziacon un puntodidomanda
peril Brescia.

Adoggi la societàdel
presidenteGiuseppeCesari
nonhainfatti ancorala
certezzachelasemifinale di
coppaItaliacontro il
Tavagnacco,incalendario
mercoledìalle 15al Club
Azzurri,verrà posticipata dopo
lospareggio contro le
bianconere.L’accordotra le
duesocietàègià stato trovato
mamanca l’approvazione
definitivadapartedellaLega
NazionaleDilettanti,che si
sperasi esprimaentrola
giornatadioggi perpermettere
allasquadra biancazzurradi
preparareal meglio questo
intensofinale distagione,con
duetrofei inpalio.

PERVENIRE incontroanche
allerichiestedel Tavagnacco la
dataalternativapropostaè
quelladimartedì22 alleore
20.30inuna strutturaancora
dadefinire,anchese la
candidaturapiùprobabile è
quelladellostadiodiRezzato
vistianche gli ottimirapporti
trale due società. A.G.
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Lasemifinale
martedì22
aRezzato?

GiuseppePasini,presidente dellaFeralpisalò:è fiducioso

Ilfantasista dellaFeralpisalò DavideVoltan, 23anni, nella sfidaesternadi campionatocon l’Albinoeffe

Ilpresidente Giuseppe Cesari,52 anni:ha già vinto2 scudetti

Lagioia delle giocatricidelBresciaper ilgrandecampionato.Ora manca solo l’ultimo,decisivo passo

Coppa Italia

FEMMINILE
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